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BIM: Sperimentazione e trasferimento tecnologico
L’ACEN promuove da due anni attività di sperimentazione, diffusione e trasferimento 

tecnologico in tema di BIM :

• Attraverso Dottorati in azienda finanziati dal POR Campania FSE 2007-2013 in sinergia con la Federico II, 
sulla progettazione BIM

Best practice che coniuga  ricerca e mondo del lavoro favorendo percorsi di innovazione del comparto

• Promuovendo “focus group” ed eventi tematici in collaborazione con ANCE ed ANCI, Centri di ricerca quali 
CESVITEC, STRESS; CSSC e Dipartimenti di Ingegneria e Architettura della Federico II, Ordini Professionali ed 

Enti Pubblici;

Ciò avviene attraverso una stretta collaborazione tra le Commissioni Referenti dell’Associazione ed il 
coinvolgimento del Gruppo Giovani Imprenditori



BIM: Alcune delle attività di sperimentazione e diffusione
• Implementazione in un modello BIM di una parte del Progetto di “Trasformazione della 

cittadella degli Enti Paritetici di Napoli”- l’edificio della Cassa Edile di Napoli;

• Partecipazione dell’ACEN, unitamente alla Federico II ed alla CCIA di Napoli, al “tavolo di 
lavoro” istituito dal Cesvitec, volto a sostenere e promuovere l’utilizzo del BIM presso le 
aziende;

• Pubblicazione e redazione di un Vademecum sull’utilizzo del Bim in edilizia, promosso da 
ACEN e finanziato dalla CCIA di Napoli, che sarà presentato questo mese;

• Sostegno alla nascita di uno Spin–off universitario innovativo che persegue l’obiettivo di 
trasferire il prodotto della ricerca BIM sul mercato Nazionale ed Internazionale.



• L’ACEN, il Dipartimento di Strutture della Federico II, il Consorzio di ricerca Stress Scarl, ed il 
CFME di Napoli hanno collaborato per:
implementare in BIM il Progetto dell’Edificio della Cassa Edile di 
Napoli, parte di un Pua più vasto presentato al Comune ed adottato che
prevede la realizzazione della “Cittadella degli Enti Paritetici di Napoli”;

• Il progetto dell’edificio implementato, redatto da Luigi Cosenza
cinquant’anni fa, presentava un livello di  progettazione definitiva, quasi 
esecutiva, ed erano presenti il progetto  strutturale, architettonico ed
impiantistico;

• Trattasi di un’ edificio isolato composto da due piani interrati e 
due fuori  terra, costituito da telai spaziali in c.a., solai RDB con
travetti precompressi e presenta struttura regolare in pianta ed 
in elevazione.

BIM: Il Progetto della Cassa Edile di Napoli



BIM: Il Progetto della Cassa Edile di Napoli

OBIETTIVI DELL’IMPLEMENTAZIONE DEL PROGETTO IN BIM:

• Valutare i vantaggi del Bim in fase di progettazione;
• Diffondere sul territorio la metodologia BIM avviando un
processo di trasferimento presso professionisti ed imprese:

il Progetto sarà messo a disposizione di Progettisti ed imprenditori che vogliono avvicinarsi 
alla metodologia BIM

OBIETTIVI FUTURI :
• analizzare l’efficacia del BIM a supporto della realizzazione dell’opera per monitorare il cantiere, gestire 

gli spazi, fare valutazioni immediate nel caso di varianti d’opera;
• a valle della realizzazione dell’opera il modello BIM, sarà utilizzato per il Facility Management della 

struttura durante il ciclo di vita



BIM: Ricadute sulle imprese ed i cantieri
VANTAGGI NELLA GESTIONE

DELLA COMMESSA

• Computo metrico più aderente alla realtà: modellazione BIM parametrica e misurazioni già presenti nel modello e ciò 
consente (se la modellazione è corretta) una stima delle quantità da realizzare e dei relativi costi più attendibile;

• Cronoprogramma lavori dettagliato e collegato: stima cronologica della produzione di cantiere più attendibile e 
dettagliata, possibile vista 3D dell’avanzamento stimato. Alle fasi del Gantt si assegnano gli oggetti BIM e ciò consente una 
stima dell’avanzamento realistica, dettagliata e collegata al progetto e di calibrare azioni correttive;

• Controllo di Gestione della commessa più efficace: il BIM è un modello parametrico che consente di associare i parametri 
di costo alle singole attività di lavoro ed avere un Budget attendibile e collegato al progetto favorendo un corretto 
monitoraggio dell’avanzamento economico; 

• Minori fermi in cantiere connessi ad incongruenze fra il progetto architettonico, strutturale ed impiantistico, i progettisti 
nel BIM intervengono su unico modello;

• Digitalizzazione degli elaborati progettuali dell’opera: nel caso della Cassa Edile si è passati da 36 Tavole Grafiche 
indipendenti tra loro della progettazione tradizionale ad un unico file che integra tutti gli elaborati progettuali.



BIM: imprese e cantieri in che direzione andiamo? 
• Tempi di realizzazione delle opere più brevi: sia per effetto dello snellimento delle procedure 

di rilascio di autorizzazioni da parte di enti preposti (autorizzazione sismica, apertura 
cantiere, fasi rendicontative, collaudi, etc.) che per effetto dei minori imprevisti in fase 
esecutiva.   Chiusura lavori  più celere               < costi;

• > Qualità della progettazione e del manufatto edilizio e come visto > controllo di tempi e 
costi di realizzazione delle opere;

• Gestione delle Varianti progettuali: più rapida ed agevole, con la possibilità di confrontare 
un ventaglio di soluzioni più ampio e più coincidente con le esigenze dell’impresa in termini 
di qualità, tempi, costi, etc.;

• Gestione della manutenzione dell’opera: enormi potenzialità in fase di Facility Management, 
possibilità di ottimizzare i costi e le performance delle costruzioni in fase di gestione;

• Trasparenza: maggiore trasparenza negli appalti e nuova regolamentazione dei minimi;



BIM: imprese e cantieri in che direzione andiamo?
COSA POSSONO FARE IMPRESE ED ASSOCIAZIONI?

Diventare protagonisti del  percorso di trasferimento tecnologico in tema di BIM 
favorendo la Rete con le Società di Progettazione, sostenendo l’utilizzo del BIM 

presso le Aziende, sollecitando i produttori della filiera a creare librerie BIM, 
stimolando le PPAA affinchè si dotino dello strumento BIM, promuovendo 

percorsi di approfondimento sul tema



Building Information Modeling

Il BIM è acronimo di due espressioni tra loro non equivalenti, ma che evidenziano 
due aspetti caratterizzanti il BIM:

«Building Information Model» «Building Information Modeling»

BIM inteso come modello paramentrico ed n-
dimensionale

Il BIM è quindi una metodologia, caratterizzata da modelli basati 
sull’interoperabilità tra gli operatori, che attraverso le n-dimensioni supporta la 

realizzazione e gestione dell’opera in tutto il suo ciclo di vita. 

BIM inteso come metodologia basata 
sul concetto di interoperabilità



Implementazione di oggetti BIM

Parametri che descrivono i materiali principali che 
compongono l’oggetto

Parametri che descrivono la geometria dell’oggetto

Parametri che descrivono le prestazioni dell’oggetto:
Trasmittanza luminosa;
Indice di riscaldamento alla radiazione solare;
Resistenza termica (R);
Coefficiente di scambio termico.

Parametri funzionali e descrittivi dell’oggetto:
Modello;
Produttore;
Descrizione;
Costo;
Commenti e note



Implementazione di oggetti BIM

Parametri  prestazionali che descrivono l’oggetto BIM

Informazioni generali dell’oggetto come tipologia di 
materiale, descrizione, origine etc. etc.
Parametri che descrivono le proprietà meccaniche 
dell’oggetto come:
Modulo di Young del materiale;
Comportamento; 
Modulo a taglio; 
Densità.

Proprietà dettagliate del calcestruzzo utilizzato per 
l’oggetto



Cassa Edile di Napoli

Associazione Costruttori Edili di Napoli

Sviluppo Tecnologie e ricerca per l’edilizia sismicamente sicura ed eco-
sostenibile

Università degli studi di Napoli Federico II
Dipartimento di strutture per l’ingegneria e l’architettura

Centro formazione maestranze edili di Napoli e Provincia

Strutturisti 

Architetti

MODELLO 
BIM

L’EDIFICIO DELLA CASSA EDILE

LA CITTADELLA DEGLI ENTI PARITETICI DI 
NAPOLI

Impiantisti



Cassa Edile di Napoli

OBIETTIVI

Valutare i vantaggi del 
BIM in fase di 
progettazione

Realizzare un modello parametrico a 
supporto della realizzazione 

dell’opera

Testare la risposta del BIM in 
cantiere ed in caso di varianti in 

corso d’opera

Garantire la validità e la 
disponibilità delle informazioni 
di progetto, per la gestione ed 
il management durante tutto il 

ciclo di vita

Iniziare un processo di 
trasferimento tecnologico



Bim Workflow



Bim Workflow



Bim Workflow



Bim Workflow



Cassa Edile di Napoli



Gestione modello strutturale



Gestione modello architettonico





Arch. Fabio de Astis





Tutti i dati presenti nel BIM Model possono
essere utilizzati dal BIM Manager per
impostare la Fase di Costruzione

Questa fase include:

- Model Walktrough;

- Visualizzazione 3D delle sequenze di
costruzione;

- Definizione chiara di ogni attività di
cantiere inclusi i costi, manodopera,
attrezzature, quantità di materiali e
risorse;

- Identificazione immediata delle attività
critiche ed integrazione delle fasi di
costruzione

Nel caso di criticità che comportano modifiche al progetto, il BIM Staff in collaborazione con i
progettisti possono rapidamente gestire la situazione grazie alla flessibilità di modifica ed
integrazione del modello BIM.





• Fino al 40% di riduzione dei costi fuori budget;

• Grado di accuratezza nella stima dei costi fino al 97%;

• Riduzione fino all’80% dei tempi per la stima dei costi;

• Risparmio fino al 20% del valore contrattuale attraverso 

il Clash Detection;

• Fino al 20% di riduzione dei tempi di progetto





Società Spinoff dell’Università Federico II di 
Napoli

 Pianificazione
 Progettazione Integrata
 Construction Management
 Facility Management
 Design integrato sostenibile
 Sostenibilità dei prodotti



www.fedspinoff.com
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